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e vasta r ipercuss ione in tut­
to il paese : anche nelle clas­
si dominant i una larga parie 
ha preso cosc ienza che 
qualcosa deve cambiare nel­
la d irez ione polit ica del pae­
se . Si è creata cosi in seno 
alla stessa grande borghesia 
una d iv i s ione e differenzia­
z ione pol i t ica , e di c i ò si 
avverte il rif lesso e la in­
fluenza anche nella situazio­
ne interna della democrazia 
crist iana. Nel lo stesso senso 
h a n n o influito anche 1 mu­
tamenti .avvenut i nella situa­
z ione economica . Negli ' ul­
t imi due anni il Mercato Co­
m u n e Europeo ha aggravato 
nella economia '' italiana 1 
v e c c h i squil ibri , e ne ha 
creati di nuovi . L'alia con­
giuntura del 11)150-01 può 
averne mascherale o attenua­
te le conseguenze negative, 
ma non ne ha e l iminalo le 
contraddiz ioni e i difetti 
strutturali, che alla prima 
inevitabi le flessione produt­
tiva si manifesteranno in 
tutta la loro gravità. Ora, 
nel quadro della situazione 
economica generale qui ci 
interessa rilevare i muta­
ment i avvenuti nel canino 
dei grandi monopol i indu­
striali . 11 MEG e In congiun­
tura favorevole hanno réso 
poss ìb i le un progresso tecni­
c o ed una espansione pro­
duttiva veramente eccez io ­
nal i nelle imprese m o n o p o ­
l i s t i che che operano sui 
mercati internazionali; men­
tre analogo svi luppo non si 
è avuto in altri grondi mo­
nopol i che , per le loro par­
t icolari condizioni o la stes­
sa natura della loro attività 
produtt iva, operano essen­
z ia lmente o (piasi esclusiva­
m e n t e sul mercato interno. 
Cosi , nei rapporti fra i grup­
p i monopol is t ic i si sono 
create divergenze e aggravati 
contrast i di interessi, di cui 
si sono già avute mnnifesln-
z ioni esteriori nella polit ica 
di c o m m e r c i o estero, nella 
po l i t i ca economica interno, 
ed infine anche nella politi­
ca generale . 

Motivi pol i t ic i ed econo­
m i c i hanno concorso quindi 
ne l determinare diversità di 
pos i z ion i e di orientamento 

Kol i t ico in seno alla grande 
orghesia monopol is t ica . In­

fatti , taluni dei gruppi diri . 
genti dei monopol i capita­
l i s t i c i p iù potenti ed avan­
zati , pur con molte riserve 
ed esitazioni , tendono oggi 
ad inserirsi nella operazione 
di centro-sinistro per con­
trollarla, dirigerla e volger­
la ai loro tini. Questo impli­
ca delle concess ioni , ma im­
p o n e anche dei limiti alla po­
l i t ica di centro-sinistro. Suo 
obiett ivo fondamentale rima­
ne sempre la rottura dell'uni­
tà della classe operaio e la 
d iv i s ione delle forze popola­
r i : 0 tal line dovrebbe ser­
v ire l 'ossorbimento del par­
t i to socialista nell'orbita del 
centro-sinistra. Però , muta 
la tattica: alla pressione po­
polare non si r isponde pio 
c o n l'urto frontale e la vio­
lenza; si tende invece ad as­
sorbire la spinta delle mas­
se , per svuotarla e farla de­
v iare verso obiettivi secon­
dari e marginali . 

Questo è il fatto nuovo del­
la s i tuaz ione: le classi diri­
genti e la D.C. reagiscono 
spostandos i non più 0 destra, 
ma in senso inverso. Però, 
n o n è un mutamento capace 
di realizzare quel rinnova­
m e n t o democrat ico di cui il 
paese ha bisogno. 

Perc iò la lotta per un ef­
fett ivo r innovamento demo­
crat ico continuerà, e nelle 
nuove condiz ioni si svi lup­
perà ad un più alto l ivello, 
investirà la coal iz ione di cen-

• tro-sinistra e penetrerà nel 
suo stesso seno, infine deter. 
minerà uno spostamento di 
forze che aprirà la via ad 
una reale svolta a sinistra. A 
quella lotta la classe operaia 
p u ò dare il suo contributo 
e far sentire la sua influen­
za, n condiz ione fiero di man­
tenere la propria unità e au­
tonomia , c ioè la capacità e la 
possibi l i tà di uno propria 
iniziativa ed azione polit ica, 
i l c h e e. poss ibi le solo se i 
partiti operai eviteranno di 
accodarsi alla coal iz ione di 
centro-sinistra in posiz ione 
e funzione subalterna al mo­
nopol io pol i t ico della D.C. 
D'altra parte, per poter as­
so lvere al loro compi lo essi 
non devono nemmeno limi­
tarsi a contrapporre un pro­
gramma di « alternativa de­
mocratica globale - alla poli­
t ica dei monopol i , poiché c iò 
s ignif icherebbe solo propa­
ganda e non azione politi­
c a , quindi distacco dalle 
masse e passività polit ica, ed 
infine incapacità di influire 
nell 'ulteriore svi luppo della 
s i tuazione. 

E* invece necessario svi­
luppare una azione polit ica 
capace di inserirsi nella at­
tività concreta della politica 
di centro-sinistra, e con una 
cri t ica non puramente ester­
na e negativa, ma positiva 
e costruttiva, farne venire in 
luce i limiti e le contraddi­
z ioni attraverso la stessa rea­
l izzazione pratica dei suoi 
problemi . Così le grandi mas . 
se lavoratrici acquistano co­
sc ienza della necessità di su 
perarc quei limiti e quelle 
contraddiz ioni , ed attraver­
s o la loro stessa esperienza 
possono essere guidate verso 
una effettiva svolta a s ini­
stra per il r innovamento de­
mocrat ico del paese. 

MAURO SCOCCIMARKO 

Visita in Slovenia 
di una delegazione 

Incitino del PCI 
TRIESTE, 5. — Una dcle-

ìr; gazione della Federazione 
Jk triestina del PCI è partita 

oggi per la Slovenia per una 
vis i ta ufficiale che si svolge 
f u invi to della Lega dei c o ­
n t a t i t i ! 

lì monte non vuol « l iberare » chi l'ha battuto 

Vincitori e sconfitti 
bloccati da l Cervino 

Forse le due guide svizzere hanno raggiunto il rifugio Solvay — Un razzo venie ha succitato 

a Zannati grandi speranze — Tre guide in marcia — Per la quarta nulle «incroriuti» alla parete 

ZURIGO — I due alpinisti svizzeri MIMI Voti Allinei* (in nlto) 
e Paul Ettrr (in basso) che hanno scalato la parete nord 
del Cervino (Telefoto A. P . - « l'Unità-) 

Nella scuola del l 'obbl igo 

Più del previsto 
i nostri alunni 
Da circa 900mila scolari e studenti del . 
1958 si è passati quest'anno a 1.600.000 

L'incremento della popo­
lazione scolastica nella scuo­
la del completamento de l ­
l'obbligo ha superato la ci­
fra degli alunni prevista per 
l'anno scolastico 19GG-'G7. 

Si è passati infatti da 
906.000 alunni del 1957-'58 
a 1.G00.712 quest'anno. La 
percentuale d e i licenziati 
dalle scuole elementari , 
iscrittisi alla scuola del c o m ­
pletamento dell'obbligo nel 
'61-'62, ha fatto rcgh.trnre 
un incremento dol 78.35 per 
cento 

Secondo precedenti pre­
cisioni la popolazione sco la­
stica sarebbe dovuta passa­
re da 906.000 unità nel 1957 
1958 (pari al 39.5 per cento 
dei viventi in età midici-
quattordici anni) a 1.266.000 
unità del 1960-'6l (pari al 
48.6 per cento dei viventi 
della p r e d e t t a e tà ) , a 
1.357.000 nel 1963*64, (pari 
al 57,7 per cento dei v i v e n ­
ti della s t e s s a e tà ) , a 
1.587.000 alunni nel 1960*67 
(pari al 66,9 per cento dei 
ragazzi dagli 11 ai 14 anni ) . 

Due giudizi 
sulla libertà 
dei cittadini 
A Palazzo della Consulta 

si riunirà domani la Corte 
Costituzionale per la secon­
da udienza pubblica della 
sessione invernale. Quattro 
giudizi di legittimità costi­
tuzionale ed un conflitto di 
attribuzione fra Stato e Re­
gione siciliana figurano a 
ruolo per la seduta. 

Due, fra i giudizi di legit­
timità costituzionale rivesto* 
no particolare interesse. 

11 primo di questi giudizi 
riguarda la costituzionalità 
dell'art. 656 del Codice pe­
nale relativo alla diffusione 
di notizie false e tendenzio­
se. II caso e stato sol levato 
dal pretore di Ascoli Piceno 
che, proponendo la questione 
alla Corte, ha asserito che la 
norma appare in contrasto 

con la libertà, garantita dal­
la Costituzione, di diffonde 
re l iberamente il proprio pen­
siero e nel modo più ritenu­
to opportuno. 

Il secondo giudizio investe 
la legittimità costituzionale 
dell'art. 115 dol T. U. del le 
leggi di P. S. Tale articolo 
impone ai cittadini l'obbli­
go di comparire davanti a l ­
la autorità di polizia a qua­
lunque richiesta di questa 
Promotore della questione è 
stato il pretore di Venezia 
che ha ritenuto l'obbligo pre­
visto in tale norma contra­
stante con il principio della 
libertà personale che e dirit-
t-» inviolabile del cittadino. 

Gli altri due giudizi di le­
gittimità riguardano, uno la 
riforma fondiaria e l'altro 
l'obbligo del fallito di non 
abbandonare la propria resi­
denza. 

(Nostro servizio particolare) 

ZEHMATT, 5. — Un razzo 
verde e salito nel cielo nel 
tardo pomeriggio di oggi sa­
lutato dalle grida di entusia­
smo di centinaia di guide, al­
pinisti e sciatori, che da s ta­
mane scrutavano il cielo in 
attesa che hi bufera di neve 
cessasse e permettesse di ap­
purare dove e in quali con­
dizioni si trovavano 1 sette 
alpinisti saliti venerdì «lilla 
parete noid del Cervino. 

11 razzo sa iebbe patti lo 
dalla capanna Solvay per se­
gnalare che i sette alpinisti 
avrebbero raggiunto sani e 
salvi il rifugio. Che si tratti 
di un razzo non si è tutta­
via sicuri: per tutta la gior­
nata una terribile bufera ha 
infuriato sulla montagna 
mentre la neve e caduto sulla 
vallata e solo ne l pomeriggio 
si è avuta una leggera schia­
rita. E* stato proprio allora 
che un bagl io ie verdastro si 
e visto all'altezza della Ca­
panna Solvay. Le guide che 
meglio conoscono il Cervino 
sostengono che il razzo pos­
sono averlo lanciato soltanto 
i due svizzeri che nel pome­
riggio di domenica hanno 
violato, per la primo volta 
nella storia dell'alpinismo, la 
parete Nord del Cervino du­
rante l'inverno. Le due gui­
de, Von Almenn . ed Etter, 
sarebbero riusciti domenica 
prima di sera a scendere alla 
Capanna Solvay attraverso 
la via normale. Gli altri cin­
que alpinisti, divisi in due 
cordate, non avrebbero in­
vece raggiunto la vetta, ed 
essendo abbarbicati a 150-
200 metri dalla cima in una 
delle più pericolose posizioni 
di tutta la parete, non avreb­
bero potuto nemmeno tenta­
re la discesa. 

Sulla situazione dei cinque 
alpinisti si avanzano, qui a 
Zermatt, due ipotesi : sono 
stati costretti a bivaccare 
chiusi nei sacchi a pelo in­
chiodati alla parete, o i due 
svizzeri sono riusciti ad issa­
re con le loro corde gli alpi­
nisti in difficoltà. Tutti spe­
rano che le cose siano anda­
te cosi, ma ciò è poco proba­
bile perchè tale manovra 
avrebbe richiesto troppo 
tempo impedendo quindi ai 
sette scalatori di raggiunge­
re in tempo il rifugio Solvay. 

Il di lemma sarà certamen­
te sciolto domani mattina. 
Tre del le più esperte guide 
di Zermatt sono partite, pla­
cata la tempesta e migl iora-
t-i la visibilità, per il rifugio 
Hoernli. da dove si propon­
gono di mettersi in comuni­
ca/ ione, mediante dei razzi. 
con la capanna Solvay, per 
appurare (pianti degli alpi­
nisti sono riusciti a mettersi 
in salvo. 

Le preoccupazioni maggio­
ri si nutrono, come è ev iden­
te. per i c inque scalatori che 
non hanno potuto portare n 
termine In grande impresa. 
Quando sono state viste per 
l'ultima volta domenica nel 
tardo pomeriggio, le due cor­
date stavano attraversando 
un grosso canalone, il famo­
so « imbuto >, uno dei punti 
più dilucili della scalata, nel 
quale e dal quale precipitano 
n valle, specie d'inverno, o 
massi di roccia e lastre di 
ghiaccio. 

Essi possono anche aver 
tentato di deviare verso 
oriente per mettersi sulla via 
normale, ma il maltempo può 
averli costretti a restare « in-
crodati » alla parete. La di­
scesa da quella parte è resa 
impossibile dal ghiaccio che 
ricopre la roccia. 

Non ci resta, quindi, che 
attendere domani. Questa 
notte non si dormirà a Zer­
matt. Fervono infatti i pre­
parativi per allestire squadre 
di soccorso nel deprecabile 
caso che il Cervino, anche se 
sconfitto, abbia voluto far 
pagare cara agli uomini il lo­
ro coraggio e la loro mera­
vigliosa vittoria. 

KURT BRADCIIF.N 

Il nuovo direttivo 
dell'Associazione 

dei magistrati 

L'assemblea «onerale della 
Associazione nazionale magi­
strati. iniziatasi domenica mat­
tina a palazzo di Giustizia. do­
po un lungo e vivace dibattito 
ha concluso iur; sera i suoi la­
vori. Lo scrutinio per le ele­
zioni dei nuovi membri del co­
mitato direttivo centrale ha da­
to i seguenti risultati: (manie­
ra. ('atta, (Jliirardi, Berutti, 
Peronaci. Fonia ri ("oriti. Gian-
lombardo, Silocchi, Santonasta-
SO, Toraldo, Ueria, Hattimelli. 
Cimino. Cunnzo. Franco, Ciò-
coll-Nacei, Mancini. Margadon-
na. Qulliuotti, Tamia, Infante, 
De Marco, Fumarii. Mastroc n-
que. Romani. 

I primi cinque .sono magistra­
ti di Cassazione, dal .sesto al 
decimo posto magistrati di Cor­
te d'Appello, 1 rimanenti quin­
dici magistrati di tribunale 

Dopo la tragedia di Guastalla 

Chiesta la immediata revoca 
della concessione alla «Veneta » 

36 dei 60 passaggi a livello sono incustoditi - La società ha avuto dallo Stato 
720 milioni di sovvenzioni - Sciopero di protesta proclamato dai sindacati 

(Dal nostro Inviato speciale) 

GUASTALLA. 5. — Da 
ieri sera fino a tarda notte 
e poi da stamani all'alba, 
per tutta la giornata, il tra­
gico passaggio a livello di 
Buccancllo di Guastalla, 
dove cinque persone sono 
morte straziate dalle ruote 
del treno, è stato mèta di 
un ininterrotto pellegri­
naggio, che $i è rinnovato 
quando le vittime sono sta. 
te accompagnate all'ultima 
dimora. 

I/autorità giudiziaria ha 
Aperto «n'ine/iiestrt, sulla 
(inule si mantiene il riserbo 
più clic assolato. Comincia­
no però a fiorire le versio­
ni non ufficiali che vorreb­
bero far ricadere una par­
ti- di responsabilità sul pio-
rane meccanico di Coyozzo, 
che era alla qm'da della 

« 1100/103 ». 

La comitiva era paitita 
da Cogozzo ieri sera ver­

so le 17. Il giovane, che 
proprio durante questi ul­
timi tempi era riuscito a 
impiantare una piccola of­
ficina meccanica, aveva 
aderito alta richiesto di 
trasportare a San Rocco 
Carolina Formici, cognata 
di Ebe Remagni. La For­
mici si trovava da sabato 
a Cogozzo per assistere al­
le nozze di un suo nipote. 
Poiché il tragitto era bre­
ve, sullo macchina erano 
saliti anche Ebe Rcmannl, 
la figlia Carolina Formici, 
omonima della zia, p la pic­
cola Pierangela Gozzi, im­
parentata coi Formici ma 
non con Ovidio Gozzi. I ge­
nitori della piccola, sposa­
tisi giovanissimi. ìtanno un 
altro bimbo di sei mesi. Il 
padre di Pirrnnueta è mu­
ratore. Egli ha permesso 
alla bambina di accompa­
gnare la nonna anche per­
chè pare fosse quella la pri­
ma volta che Pierangela 

Il processo a Roma su un capitolo chiuso 

Persino i riflettori 
spariti a Ciampico 

Non ricorda nulla il generale che condusse l'inchiesta sullo 
« scandaletto » - Biani: «Dissero di arrangiarci e così facemmo» 

Nel processo per lo scanda­
lo dell'aeroporto di Ciampino 
che si sta svolgendo in que­
sti giorni da uà ti ti al Tribu­
nale di Roma, ho deposto 
ieri il generale Cavallarin. 
che diresse l'inchiesta i cui 
atti servirono alla jnagistra-
tura per iniziare il procedi­
mento penale contro il gene­
rale Vincenzo Biani, imputa­
to di peculato, e contro alcu­
ni funzionari dell'aeroporto, 
clic devono, invece, risponde­
re di truffa. Il generale Ca­
vallarin, a distanza di anni 
dalle indagini, non ricorda 
quasi nulla di quanto avven­
ne, non sa più chi interrogò 
e neppure quali sono le pre­
cise responsabilità che lui 
stesso addebitò ai responsa­
bili dello scandalo. 

PUBBLICO MINISTERO 
(dottor De Maio) al generale 
Cavallarin: < Gli americuni 
Inficiarono all'aeroporto di 
Cinmpino ben 90 lampade-
riflettori di notevole valore. 
Ai tempi dell' inchiesta ne fu­
rono ritrovate solo 27. Sa 
niente del le altre? ». 

CAVALLARIN: < Io le fe-
cercaie dappertutto, ma non 
venni a capo dì nulla >. 

Avv . I3UCCIANTF (difen­
sore del generale Biani), 
sempre al Cavallarin: « Ha 
mai chiesto al generale Bia­
ni notizie sui registri del fon­
di speciali? > • 

CAVALLARIN: « Non ri­
cordo ». • 

In <iucste poche battute po­
trebbe sintetizzarsi l'udienza 
di ieri, di questo processo 
che. come è noto, si svolge 
a oltre 10 anni dai fatti. Gli 
imputati avrebbero usato in 
modo i l lecito, nel 1952 e ne­
gli anni precedenti , circa 15 
milioni, costituenti il fondo 
speciale dell'aeroporto. Con 
quei soldi — secondo l 'accu­
sa — furono organizzati fe­
stini e trattenimenti e pa­
gate tullcaniatitre a Ostia e 
al Terminillo ad alcuni di­
pendenti. 

Ieri il generale Cavallarin. 
ha confermato le conclusioni 
della sua inchiesta, ma non 
è stato, come s'è detto, di 
molto aiuto ài tribunale. 

CAVALLARIN: « Terminai 
l' indagine circa 8 anni fa, e 
ora non ricordo quasi nulla, 
avendo io considerato i fatti 
di Ciampinq un capitolo 
c h i u s o » . , ,j 

Avv . BUOCIANTE: « Rf 
corda chi fu' interrogato du­
rante l'inchiesta? >-

CAVALLARIN: < No >. 
Avv. BUCCIANTK: « Lei 

ha scritto che presso la se-
gieterin dell'aeroporto esi­
steva un registro non rego­
lare. In ba.se a quali conside­
razioni giunse a epieste con­
clusioni? >. 

CAVALLARIN: < Ulterio­
ri controlli avrebbe dovuto 
effettuarli la direzione cen­
trale dell'aviazione civile e 
quindi io non so molto su 
epiesto episodio >. 

// /'. M., a questo punto, 
ha fatto presente che il ge­
nerale non poteva compiere 
dei controlli perchè, al tem­
po dell'inchiesta, non fu tro­
vato alcun registro contabi­
le La difesa del generale 
Biani ha poi letto una parte 
della relazione, nella girale sì 
faceva cenno alle presunte 
irregolarità amministrative. 

CAVALLARIN: e Io ho 
certamente interrogato il ge­
nerale Biani sul le irregola­
rità nmminist iat ive. ma non 

Sono rappresentanti del consiglio provinciale 

Delegazione altoatesina a Roma 
per l'inchiesta parlamentare 

BOLZANO. 5. — Domani po­
meriggio. i membri di una de­
legazione del Consiglio provin­
ciale di Bolzano, composto dal 
presidente ing. Alois Pupp. dal 
vice presidente rag. Nìcolodi. 
dai segretari Nardm e Ziern-
hold. faranno a Roma per sol­
lecitare ai presidenti dei grup­
pi parlamentari lo appoggio 
alla r.chiesta di Istituzione 
di una commissione di in­
chiesta «ull'Alto Adige, in par­
ticolare sul trattamento riser­
vato da carabinieri e polizia 
ai cittadini altoatesini arrestiti 
perchè ritenuti responsabili de­
gli attentati dinamitardi nelle 
province di Bolzano e Trento. 

Nella giornata di mereoledì i 
membri della delegazione sa­
ranno probabilmente ricevuti 
dai presidenti del Senato e 
della Camera 

Sul trattamento ai carcerati. 
l'autorità giudiziaria ha in cor­
so una inchiesta che ora è stata 
assunta direttamente dalla se­
zione istruttoria della Corte di 
appello di Trento. Fanno parte 
dell'inchiesta anche 1* perizie 

ordinate sui cadaveri di Franz 
Hoefler e Anton Goestonr. de­
ceduti nelle carceri di Bolzano. 
La perizia sullo Hoefler. è stata 
effettuata da medici italiani e di 
lingua tedesca. 1 quali sono 
giunti alla conclusione che - al­
l'esame necroscopico non sono 
risultati segni obiettivi di mal­
trattamenti - e che - la morte è 
stata determinata da cause pa­
tologiche comuni». 

Il - Dolomiten-, orftano della 
SVI\ si domanda se non sia 
possibile che dal momento del. 
le asserite sevizie a quello della 
morte dello Hoefler. \ segni dol­
io percosse siano scomparii -, 
Noi — scrive il Riorn.de — 
-non crediamo fé non l'abbi Ì-
mo mai creduto) sia possibile 
accertare se la polizia abbia 
veramente compiuto simili atti 
inumati con l'autopsia di una 
salma. L'inchiesta deve conti­
nuare minuziosamente, essa 
deve basarsi sulle dichiarazioni 
degli interessati — le loro let­
tere, le loro lamentele messe 
a verbale — e contemporanea­
mente sugli atti della polizia 

stessa, che sarebbero venuti a 
crearsi in seguito a un bm'ale 
uso di violenza e che quindi do­
vrebbero contenere degli indizi 
e dcilo tracce di tale viol^tv.i 

Da Innsbruck *:; è appreso 
che ìi gruppo dirigente della 
Berg Isel Bnnd. la lega neona-
z'-òtn chp e st.ita organ zz.itru'»* 
doni; attont.it. d.nanutard. in 
Alto Adige, e in cr^i. Il presi­
dente della Berg Isel Bund 
Gshnitzor <g:a goltosegretar o 
aul. oster. nel governo di V:oi 
na> s è d.moìvo dalla canoa. 
a pi. s «0110 associa», al*ri coni 
ponont. della D.rez.onf. di ten­
denza moderata 

A „iv»'.:u.re li precidente di-
nii>è.on.ir.o. «soron io alcune 
voci raccolto ner.l. ambienti 
della Berg l>el Bund. verrebbe 
oh .ini.ito il dott. Edoardo Wid 
niixser. noto por fissero stato il 
finanziatore delle attività terrò 
rustiche in Altrt Adige. 

A Graz e stata completata la 
istruttoria nei confronti d\ cin­
que austriaci alccuuati di atti­
vità terroristici In Italia. Essi 
saranno rinviati a giudizio. 

ricordo (piali furono le sue 
risposto». 

PUBBLICO MINISTERO: 
e Risulta al teste che vi fos­
se un fondo spese di rappre­
sentanza, erogato dal ministe­
ro della Difesa? ». 

CAVALLARIN: « Doveva 
esserci certamente» . 

Questa circostanza, fu in­
vece, recisamente smentita 
dal generale Biani nella pas­
sata udienza. < Quando chie­
demmo un fondo al ministe­
ro — disse infatti, l'imputa 
to — ci risposero di arran­
giarci. E fu cpiello che fa­
cemmo ». 

Al termine dell'udienza, il 
P. M. ha chiesto la citazione 
del generale Urbani, che nel 
1954 era capo di Stato Mag­
giore dell'Aeronautica. e 
del gen. Cacopardo, ex diret­
tore generale dell'aviazione 
civile. Il Tribunale, con una 
ordinanza, ha ammesso i 2 
trsti e ha rinviato il pro­
cesso al 17 di questo mese. 

saliva a bordo di un'auto. 
Anche per la giovane Ca­
rolina Formici l'in tufo a 
una scarrozzata fino a San 
Rocco era piaciuto. Tra i 
due giovani staua per sboc­
ciare una tenera relazione. 

Tale affermazione non 
sorprende. Un mese fa a 
due chilometri di distanza, 
a Gualtieri, padre e figlio 
avevano perso la vita in un 
incidente identico a questo: 
stritolati nell'auto dal tre­
no al passato lo a l ibello in­
custodito. In sei mesi si so­
no contati dieci morti a 
causa dei 7>nssunyi a l ibello 
incustoditi della « Veneta ». 
Su questa ferrovia clic si 
sviluppa per una lunghez­
za di circa 44 cliilometrì ci 
sono 36 passaggi a livello, 
su oltre sessanta, privi di 
custodia e di adeguate se­
gnalazioni. I lavori di se­
maforizzazione di alcuni di 
questi passaggi sembrano 
iniziati soltanto adesso. 

La « Veneta » si è decisa 
troppo tardi a rabberciare 
questa linea costruita nel 
1883 

La Società Veneta è uno 
degli strumenti di potere 
della SADE, il monopolio 
elettrico che domina nel 
Veneto e in buona parte 
dell'Emilia. Il suo feudo si 
estende in 14 province e su 
una popolazione di 7 milio­
ni di abitanti. Quando si 
parla di « Veneta » qui si 
deve sempre intendere 
SADE. 1 consiglieri di am­
ministrazione della e Vene­
ta » sono prima di tutto 
esponenti della SADE. La 
politica della «Veneta* vie­
ne fatta nel Consiglio del 
monopolio elettrico SADE. 

La * Veneta », in base al­
la legge 1221 del 1952, 
avrebbe dovuto ammoder­
nare la ferrovia nel termi­
ne di tre anni. Non è stato 
fatto nulla. Nel 1958, pe­
rò. sei anni dopo, la « Ve­
neta », cioè la SADE, ottie­
ne una legge die sembra 
e cucinata » nel suo Consi­
glio di amministrazione e 
poi approvata dal governo. 

Questa legge, per l'esat­
tezza la n. 237, ha dato di­
ritto alla «Veneta », cioè 
alla SADE, di incassare in 
dieci anni 720 milioni di 
sovvenzione e circa 200 per 
lavori e materiale rotabile 

Inoltre per i venticinque 
anni che cominciano dalla 
fine dei lavori, la Veneta-
SADE incasserà altre centi­
naia di milioni. 

Certo la « Veneta » non 
fa bilanci che diano nell'oc­
chio: gli utili concessi agli 

azionisti sono scomparsi dal 
1939 dai suoi bilanci; in 
compenso la « Veneta* Van­
no scorso ha raddoppiato ti 
capitale da duecento a quat­
trocento mil ioni e l'azienda 
automobilistica, da insioni-
ficante che era qualche an­
no fa, si è dilatata al pun­
to da aver adesso un valo­
re di bilancio pari a 1.114 
milioni. Non vi è chi non 
veda come ha potuto accre­
scere questo patrimonio. 
Ecco perchè si deve dire 
basta alla * Veneta » e .st 
deve revocare la concessio­
ne. Lo Stato può pesfire la 
linea per il semplice fatto 
che può e deve sovvenzio­
nare se stesso e non accre­
scere i profitti dei mono­
poli. 

Queste cose che diciamo 
sono state dette chiaramen­
te anche nella riunione che 
si è tenuta ieri mattina al 
municipio di Guastalla. A 
questa riunione erano con­
venuti i parlamentari co­
munisti Sacchetti, Montana­
ri e Ciorreri, l'on. Curtt, del 
PSI. il senatore Franzini del 
PSDI, i sindaci dei Comu­
ni di Guastann. Suzzara, 
Gualtieri, Boretto, Brescel-
lo, Sorbolo, il consigliere 
Ghiretti, in rappresentanza 
del Comune di Parma, il 
presidente e il vice presi­
dente dell'Amministrazione 
provinciale di Reggio Emi­
lia. i rappresentanti dei sin­
dacati della CGIL e della 
CISL, il presidente del con­
sorzio della ferrovia Parma-
Suzzara. e altre personalità. 

Nel corso della riunione 
è stato annunciato che i tre 
sindacati provinciali. CGIL, 
CISL e UIL. hanno deciso 
per domani alle 11 una fer­
mata di dicci minuti in se­
gno di protesta contro le 
inadempienze della e Vene­
ta », e di cordoglio per le 
cinque vittime di Bacca-
nello, in tutte le fabbriche 
dei Comuni interessati alla 
ferrovia della < Veneta ». 

Al termine di un animato 
dibattito, i convenuti han­
no approvato all'unanimità 
tni ordine del giorno in cui 
si chiede anzitutto ai prefet­
ti delle province di Reggio, 
di Mantova, e al Ministero 
dei Trasporti che vengano 
costituiti immediatamente i 
controlli su tutti i passaggi 
a livello incustoditi dèlia 
linea Parma-Suzzara me­
diante incarico al personale 
a totale carico della Socie­
tà Veneta o al personale 
idoneo. 

R, G. 

Una nuova e « moderna » frode alimentare 

Dopo te vacche «ringiovanite» 
ora ci sono i buoi «gonfiati» 

S i s o m m i n i s t r a n o a l l e b e s t i e p r e p a r a t i a n t i t i r o i i l e i — L e c o n s e g u e n z e p e r la s a l u t e p u b b l i c a 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 5. — L'assesso­
rato all'Igiene annonaria ha 
presentato alla magistratura 
un'ottava denuncia per le 
carni adulterate. Si tratta, 
questa volta, della signora 
Giuseppina Cinco, titolare di 
una macelleria a Sestri Po­
nente. L'accusa è di avere ad­
dizionato la carne bovina 
« con sostanze estranee >. 

L'episodio non chiuderà 
ancora la serie del le denun­
ce, perchè numerosi campio­
ni di carne sono tuttora al­
l'esame dei gabinetti di anali­
s i; d'altro canto è poco pro­
babile che si giunga alla ra­
dice della frode senza esten­
dere le indagini ad altre cit­
tà, per individuare le centra­
li del * ringiovanimento > e i 
laboratori dove le carni di 
vacca e toro vengono immer­
se nel solfito di sodio. Al le 
« operazioni » condotte local­
mente da macellai relativa­
mente modesti con semplici 
« verniciature » al solfito, si 
aggiungono, infatti, i grossi 
< stock > <messi in vendita dai 
supermercati , e sono quanti 
tà cosi ragguardevoli da esi­
gere necessariamente un*at-
tre/.7atura complessa. 

Mentre i pochi vigili sa­
nitari del Comune inscguo-
no la carne « lassativa ». ri­
sulta che un'altra operazione. 
non meno importante del 
«ringiovanimento», v iene ero-
puita sugli animali da ni acci 
lo quando sono ancora vivi 
Si tratta di un ingrassamento 
artificioso e temporaneo, che 
coinvolge sopralutto gli alle­
vatori e i maggiori centri di 
esportazione del Piemonte, 
Lombardia e altre regioni. Si 
sa già che alcuni produttori 
usano offrire alle proprie be­
stie dei sali colorati, con il 
risultato di indurle a ln-re 
enormi quantità d'acqua che 
ne aumentano il peso. Ma sin 
qui la frode — se di frode 
si tratta — e ancora mode­
sta e decisamente « all'anti­
ca »: qualcosa di s imile al 
carbonaio che annaffia il 
combustibile. 

L'operazione più seria e 
< moderna » consiste invece 
nel somministrare al le best ie 

dei preparati antitiroidei. 
procedimento è analogo a 
quel lo applicato ai polli con 
le < cure ormoniche », ma 
presenta alcune varianti. Sul ­
la parete anteriore del con­
dotto laringo-tracheale si tro­
va la tireide, una ghiandola 
a secrezione interna; quando 
il funzionamento di questa 
ghiandola è inferiore- alla 
norma sopraggiunge un in­
grassamento, cefalea, scarso 
svi luppo de l le capacità in­
tel lett ive e altre disfunzioni. 

Ne l l e bestie da macel lo 
trattate con preparati nnti-
tiroidei l ' ingrassamento sem­
bra sìa notevole, anche s e si 
ignora la natura esatta del 
farmaco; si verifica infatti. 
uno scambio elettrolitico, e i 
tessuti si imbevono, per co­
si dire, di sostanze acquose. 
Quando però la carne e ma­
cellata, a distanza di alctml 
giorni l ' ingrassamento scom­
pare, la carne si riduce come 
una pel le di zigrino, e una 

Il volta cotta appare stopposa. 
S e queste sono le conse­

guenze dei < bovini gonfiati » 
l'operazione potrebbe essere 
circoscritta ad un imbroglio 
economico, e alla spiacevole 
constatazione di ritrovare sul 
piatto un arrosto spugnoso e 
rinsecchito. Ma possono es­
servi, poi. degli effetti peri­
colosi sull'organismo umano? 

A questo punto i giudizi 
dei medici sono discordi: 
qualcuno afferma che la car­
ne del « manzo gonfiato » do­
vrebbe essere innocua, ma al­
tri sostengono il contrario. 
L'alterazione della ghiando­
la tiroide produce infatti del­
le sostanze nocive. Sopratutto 
nel caso di una persona che 
abbia già un'insiiffìcien/n ti­
roidea. l'ingestione prolunga­
ta di questa carne potrebbe 
accentuare i disturbi, ostaco­
lare le eventuali terapie, e 
diminuire — si dice — per­
sino l'intelligenza 

F. M. 

Ieri per col latto cardiaco 

Ey morto il cordinole 
Gaetano Cicogna ni 

Solenni 
funerali 

al compagno 
Oldrini 

All'età di 81 anni e dece ­
duto alle ore 14.45 di ieri in 
seguito a collasso cardiaco 
il cardinale Gaetano Cico-
gnam. fratello del segreta­
rio di Stato vaticano. La 
morte del porporato e a v ­
venuta nella sua residenza 
al palazzo della Congrega­
zione dei riti di cui era pre­
fetto. 

Il cardinale Gaetano Ci-
cognani era nato il 26 no ­
vembre 1881 a Brisighella. 
in provincia di Ravenna. 
Laureatosi in filosofia, t eo ­
logia, diritto canonico e d i ­
ritto c ivi le entrò prima nella 
Sacra Rota e success ivamen­
te nella Pontificia Accade­
mia Ecclesiastica. Nel 1920 
veniva nominato uditore di 
nunziatura apostolica nel 
Belgio . Fu quindi arc ivesco - la i Concilio ecumenico. 

in -vo titolare di Anakra e 
ternunzio apostolico in B o ­
livia, dove rimase fino al 
1928 quando fu trasferito a 
Lima nel Perù. 

Più tardi gli venne affi­
data una nuova sede, Vien­
na, dove rimase fino all'epo­
ca dell* « anschluss ». Dopo 
un certo periodo di lavoro 
presso la segreteria di Sta­
to a Roma, il porporato fu 
nominato nunzio in Spa­
gna dove rimase molti an­
ni Nel 1953 Pio XII Io fece 
cardinale assegnandogli la 
prefettura della Sacra con­
gregazione dei riti. Nel 1959 
fu nominato anche vescovo 
di Frascati. Era presidente 
della commissione per la sa­
cra liturgia in preparazione 

SESTO SAN GIOVANNI, 5 
— Oggi, la città di Se»to ha 
reso l'estremo saluto al »uo 
sindaco morto. :1 compagno 
Àbramo OIdnn: 

Da sabato nella mattinata 
fino alle 15 di oggi, quando i 
funerali sono partiti dal vec-
ch.o. famoso Rondò, uomini e 
donne, e persino bambini, han­
no voluto ininterrottamente 
visitare la salma del sindaco. 
deposta pnim nella camera ar­
dente del palazzo municipale 

Alle 15. dal Rondò. .1 corteo 
funebre si e mo«o, I n c e d e ­
vano .1 feretro, a bordo di un 
nero furgone, un drappello d. 
vigili urb ini. rappresentanza 
di tutte le scuole, con scolari. 
studenti e insegnanti, gruppi 
sportivi, una folta rappresen­
tanza del convitto scuola della 
Rinascita. almeno duecento 
corone; quelle della c.ttà d: 
Sesto, della - gemella - citta 
francese di St Den.«. de) PCI. 
del PSI. di autorità, asocia­
li oni, creoli operai. • 

Poi. dopo una prima banda 
musicale, il glorioso medaglie­
re deH'ANPI. segu.to da una 
selva di band.ere rosse di cen­
tinaia di sez.oni comumste e 
soc.alUte. le bandiere tnco-
leri di fommz.on. pirtigiar.e. 
di circoli deHTDI. di scuole. 
di creoli culturali e. :nfm*. : 
gonfaloni di innumerevoli c.t­
tà. scortai, d n vig.k urbani 

Prima del feretro, lo sten­
dardo della c.ttà d'. Sesto Se-
gu.vino il carro funebre i f i-
migharì. 1T Oiunn e il con­
siglio comuni'.?. \\ rappresen­
tanza ufficiale del Com.tìto 
centrale del PCI. composta dn 
compagn. Cos^utti. Dozza e 
D'Onofr.o. ;i s.ndaco d. M.-
lano prof C.i^s.n.s .1 s.ndaco 
d. St Dori.N Augu=t G.llo:. 
autor.t3 corrmml. pi i l imema-
r.. fra cu. e!: on I_->;olo. De 
Grada Alberganti. Montagnani 
Marcii, c'.ilef.'.. Banf. Rodi 

Dav ni: aili b-.r.» oollocita 
su un palcn r uro p .rl.r.o per 
rendere IV «Temo i-nimiWM.i 
om.ìRe o .1 v.ce > ndieo «OC.T-
l:"»ta d. Sesto mg .V.le. il sin­
daco d: St Dt'n.s August Gil­
lo:. :1 compagno on Dozza. A 
nome della Lega dei comun. 
democraiic. e mf.ne il com­
pagno Armando Cossutta. a 

"nome della Direzione del PCI. 
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